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Pegli! [dll Unione 

ipostalé sjlaggiungono ; 
spese. di porto. 


Elettori! 


4. lo Vi saluto cori il: meglio dell'a- 
ima mia. E. Vi ringrazio dell'essere 
renuti ‘così numerosi Che cosa. può 
ssere: di più solenne:e di più. magnifico 
otto il sole di: una adunanza di liberi 
ittadini, che con «il cuore gonfio» di 
peratzei.sornie-accorsi a ragionare sulle 
oridizioni: della Patria ?... 


‘ai; dindovi: corto ‘cori pi 

ere: de’ ihiei voti 6 del ‘mio’ contegno 
arlamentale. E Voi ‘avete compreso, e 
pprovatò ‘se mi sono messo, umile gri 
ario; “con: quel: Partito ' Radicale, ch: 
itenni ::meco » sospirasse e ‘‘volesse‘con 
gni risolutezza lavorare ‘allo ’‘scopo di 
ttenere' con: gli Istituti voluti 1 
tri gloriosi Piebisciti riforme legislative 
rofondamente ipopolari. - ’ 


3. Già.la mia indole, fortificata dagli 
, che ho con entusiasmo sempre 
roseguiti, mi tiene fermo nella fede 
lei diritti dei, piccoli e. degli umili. (ap- 
lausi). R spetto i ceti superiori; ma 
gai redenzione e. ogni grandezza non 
‘edo. possano ‘avere fondamento se non 
apno per piedistallo il,.Popolo, e spe- 
almente le, classi lavoratrici ( grandi 
lausi ). Non ho fiducia nelle nume- 
ose opposizioni; sono invece conviato 
he. vinceranno coloro i quali sono, co- 
anti nel volere, seimpre che sappiano 
licare perpiscuamente ciò che vogliono 
erchè lo vogliono ( bere), 


. Per e, provo un supremo 
Stidio per tutto ut che non mi pare 
ene: assoluto ;‘e quindi sarei : natural- 
ente propenso ad essere radicale in- 
insigente:; ‘mia ‘sento’ ‘la ‘ginjà e la 
icessità di non dividermi mai dalle 
oltitudini diseredate, le quali, pur 
luturnamente agognando il meglio, ap» 
offittano intanto di quello che i mo- 
enti storici banno per loro preparato. 
legando a questa grande scuola, sono 
nvinto che l'edificio politico voluto 
Ha Democrazia riescirà più sicuro, e 
n la contentezza dei p'ù. ( grandi ap 
ausi). 


5. Come sapete, nelle circostanze per 
sì dire di massima, votai con il mio 
rtito per it Ministero Giolitti. Non 
no stato però a ogni .modo ‘ministe» 
ale, come in tal guisa non lo sarò 
ai. Anzi gli votai contro quando esso 
onseryaré ; in : bilancio” un 

le, razze. equ pe, mentre io 

n la parte avanzata della Ca- 
era, (ahimè pochi) l'avrei voluto de- 
nato a maggiori sussidi contro la 
Hlagra. (applausi) Gli votai contro 
ando per il riordinamento degli Isti- 
ti Bancarii è stata proposta Ja-fusione 
i. Banchi Toscani ‘alla Banca d' Italia, 
quando si è trattato ‘della direzione 
i nuovo Istituto :di Credito, a cui in 
me ai Banchi di Sicilia e di Napoli 
volle affidare l'emissione del biglietto 
fonetato, direzione. che avrei voluto 
6 affidata a persone scelte dal Go- 
rno, stando nelle dottrine da ‘the pro- 
te il concetto della costante auto» 

à déi Poteri sociali ‘di fronte alla in- 
nza degli interessi privati. (bene). 


Insomma, perchè entrato alla .Ca- 
a mi soro trovato fra i sostenitori 
i Ministero Giolitti ?... Esso aveva di» 
arato di essere con coloro a cui piace 
Zare; aveva promesso riforme.a pro’ 
ceti miseri; accennato alla trasfor- 
zione del nostro sistema tributario, 
Je è uno dei più vessatori d’ Europa; 
tenuta la necessità della ricostitu- 
ne dei Partiti, favorendo: la Parte 
imocratica. Trovai adunque i Î 
tito con lui, e votai volentieri i 
i compreso quello per la Giustizia 
entato dal mio venerato amico Bo» 
i, che non ha trovato grazia nella 
gioranza, le Convenzioni marittime, 
Legge Bancaria, Mi tenni col Mi. 
ro contro le prime proposte d’ in- 
sta parlamentale sugli Istituti d’e- 
&sione; fiducioso nella promessa di 
la inchiesta ammmistrativa; -che. ha 
tato poi i frutti che sapete, e. dato 
Ogo a un Comitato inquirente,.ii quale 
À fra breve riferire sulla respon- 
bilità degli uomini: politici. nelle im 
orali rovine cagioniate. da. quella. Ban. 


cerazia, che:a me è-sempre paruta. il. È pi 


rme roditore più infesto ai Bilanci 


|.plaust) i 


“GIORNALE POLITICO - 


AMMINIS 


pronunciato, domenica 12 novembre, in San ‘Vito al Tagliamento. 


dello Stato e alla economia del paese 
( bene; applausi). 


2; T Nè mi sembra ora che Questa mia 
Opinione possa essermi opposta, per ..ja 


adesione data alla Legge. Bancar.a del |. 


giugno scorso. Imperciocchè Ì’ abban- 
donare l’’oceasione ‘di. distiplinare quel 
pubblico servizio, rimettendo ad aitri 
tempi lo ‘studio del meglio, stimai quasi 
| debito, il. disordine...degli Istituti -d’e- 
i missione, essendo alora giunto al colmo; 
non. potei abbracciare. altro partito, se 
la critica degli. oppositori non offriva 
altro di, concreto a fare; e quantunque 
| il, disegno. , ministeriale, come ha. con - 
| fessato lo stesso Giolitti, non:corrisponda 
a.tutti i postulati ;della scienza ‘econo- 
mica, e neanche in tutto. al‘mio:ideale, 
.che è sempre stato la Banca unica di 
Stato, ‘giudichi ‘chie’ f. sse' ‘urgente ‘la 
Legge proposta” per: garafitife*Gaverno 
e Nazione contro le. emissioni clande - 


stine di biglietti, impedire agli. Istituti |. 


.di compiere operazioni contrarie all'in - 
dole e al line loro, assicurare la) -re- 
sponsabilità ‘degli. Amministratori é‘una 
certa vigilanza del Potere politico. (ap- 


8. Negli Uffizi posso dirvi di essere 
stato assiduo, Pùr ‘troppo in Italia non 
manca un,giorno materia per una legge. 
E' tutto da rivedere, e quasi ogni cusa 
è da ristaurare ab imis fundamentis. Il 
lavoro però che si va via via compiendo, 


ho. giudicato? il ‘più»delle volte affrettato, | 
faragginoso, non corrispondente sempre | 


a quel cammino, a cui la storia :ha de» 
stinato l'Italia. Per quanto: ban per- 
messo le..time poche cognizioni, ho ‘di 
frequente. preso . parte a quelle discus- 
sioni. Ricordo;in ispecie la nuova :Legge 
sul reclutamento dell’ Esercito,:che stimai 
tun nuovo passo verso -quell’ideale della 
Naz one armata, che ‘dev' essere lai meta 
a:cui deve arrivare .1’ Italta;che uòn a- 
gogna conquiste, ma- deve solo ‘garan- 
tice le. sue frontiereda ogni aggressione 
straniera, (applausi fragorosi) come 


proclamava anche. i; on.; Crispi, il Siculo ‘ 
insigne, che a Palermo, nel mese scorso.‘ 


bandiva la necéssità per gli Italiani di 
ammeéstrarsi a trattare. le armi, perchè 
dobbiamo prepararci, anche per ragioni 
di finanze, ad abolire al più presto il 
rovinoso sistema degli eserciti perma - 
nenti. ( bene) Sostenni' allora in parti- 
colare che il :figlio unico della’ donna 
trad.ta; riconosciuto e tenuto presso. di 
se dalla povera madre, dovesse godere 
il beneficio stesso ‘dei figli unicr legit- 
timi. Non merita forse questo aiuto colei 
ché vba fit ‘tanti sacrifici e sfidato 1° 0- 
pinione del mondo, obbedendo solo al 
suo cuore ?( bene, applausi ) ° 


9. Non so, se. posso esserini diviso dai 
miei amici politici in due solenni occa» 
sioni. Tengo fermo però a credere che 
il mio cuncetto corrisponde perfetta» 
mente ai principii radicali, che ardente» 
mente professo. E quì subito dichiaro 
che non reputo -degno della qualifica di 
uomo politico colui, i quale non ha in 
mente e nel cuore un complesso d’ idee 
unite in un sistema; tendenti ìn arnionia, 
formanti unità. Ed è per questo che 
tion’ comprendo come” sig” che ‘illustri 
democratici. :e-socialisti. parteggino per 
il divorzio. Ma non. è questa l'ultima e 
più solenne espressione. delle .teor: : 
dividualiste ? Forse ‘che’ i'‘mali più gravi 
di questa èra moderna, non provven» 
gono dalle dottrine messé .in pratica, 
secondo le quali l’ individuo non ha li+ 
miti a procurare la propria fortuna 
Forse che non 
dell’ egoismo che la società civile è an- 
data ogni giorno più spogliandosi dei 
mezzi per poter cooperare al comune 
benessere ?.... I» ho combattuto, signori, 
il disegno di' legge che 4mmetterebbe 
il divorzio, perchè mi parvè con esso 
andasse dilacerata quella santa cosa che 
è'la famiglia, perche ritenni con esso 
non restasse più sicura! e trariquilla la 
casa paterna dove i figli ‘si -consideras» 
sero come ospiti d'un giorno. —-Nella 
famiglia indissolubile, malgrado ogni e- 
vedto e ogni disgrazia, impera-assoluto 
il: dovere;. l'individuo rappresenta una 
collettività; l'onore di uno è l'onore 
degli altri, che si trasmette: anche:‘alle 
i generazioni sonravegnenti come unarè» 
liquia, la cuì profanazione sarà-un-sa- 
| crilegio. ( applausi )-Il divorzio insomma 
è a Inio ‘giudizio un’istituto*di quella 
| esecràbile Scuola ‘borghese; :clieoghi i+ 
deglità sacrifica alle’ comodità della -vita 
rivata, senza riguardo :alcuno ai:fini 
della Società civile. ( applausi ) Sarebbe 


: cora, tanto infelice, 





è per lo itaperversare. 


questo mio concetto:unipregiudizio, dal 
quale non mi saprei. liberare ? Non lo 
credo,. ad. ogni modo:mitrovo nelia com - 
pagnia più :cara (al mio:cuore, mi trovo 
con quelle classi diseredate, con quella 
Italiana Plebe allustre, -come la chiama 
l’ Ellero, fa quale.:non:-ha pensato: mai 
di reclamare siffatta; riforma. ( applousi 
frenetici )., si 


10. Ho combattuto. 
modalità la propos la precedenza 
obbligatoria del.ma nio civile, Quale 
era. lo scopo da raggiungere ? —.. Quello 
di: impedire la costituzione di famiglie 
fuori della Legge i impedì 
lo inganno di 4 conjugi,. ch 
può credersi sotto labile usbergo 
della Religione, Jo. credetti che tutto 
ciò ‘si ottenesse addotiando il sistema 
adduttato. in. Toghilterra, in Austria, 
in Danimarca, nella Svezia, in Nor- 
vegia, e nei, liberi e; democratici Stati 
Uniti di’ America.: Anzitutto alla. co» 
sttuzione della: famiglia presiedano 
sempre la legga. civile, e il vincolo sia 
poi sacro ed invi abile: tanto compiuto”. 
in Chiesa, o nella S:nagoga o in Mu- 
nicipiò. Cn ciò non si toglierebbero tutti 
gli inconvenienti, le anime pietose 
lamentano ?... Perchè, nel resto, violen- 
tare la_ ci i cittadio: ? Come 
sapete, iv. 0! i nel campo, eco- 
uomico la scuola liberista, perchè odio 
la tirannide, delle. grandi fortane («p- 
plausi) e nella azione civile voglio in- 
vece prevalga sempre 
Tuttavia, a parte, i 
siaceramente. religiosi, , ane 
della libertà senza confini nei cieli 
terminati dei pensiero e della coscienza. 
(Applausi). Impercii può. sperare 
questa Umanità, sém, 


iandio nelle sue 


più; dolce ‘e più tranquilla, 

scintilla di Dio, che. è lo ingegno, viene 
contristata, se incontra violenza, quel- 
l'eterno ‘pungolo al buono, che è la 
coscienza ? (Applausi) 


14. Approfittando del'diritto d’ ini- 
ziativa, ho presentato ‘un’‘disegno di 
legge iper correggere utl‘vizio; a mio 
vedere enorme; nelle disposizioni rego- 
fatrici ‘lo ‘appello ‘nelle’’cùuse‘ penali. 
Ancorchè-accolta l’appellizione per la 
riduzione della pena, seconto le horme 
vigenti,.l' appellante deve sottostare alle 
spese del-secondo giudizio:e-alla tassa 
di Sentenza. : Questo :certissimamente 
non è giusto, tanto più che quelle sono 
molte e la tassa di sentenza; massime 
davanti le Corti, graviss:ma:;.e la povera 
gente, se ha qualche poco: di: bene di 
Dio al sole, deve rinunciare.::Ma dunque 
lo Stato ha da guadagnare anche dagli 
errori de’ suoi Mag strati; eil :vincitore 
contro di lui perdere?....i La:mia: pro- 
posta, che tende ad ottenere:la. corre. 
zione di un tale vizio, è stata:approvata 
da. quanti ebbero a parlarmene, spe- 
cialmente dal Bonacci, che:sllora era 
Munistro;;.e io mi riprometto.di. vederla 
accolta. da tutti i Poteri legislativi.. Ho 
presentato anche una interrogazione.al 
Ministro. Guardasigilli, .che:: svolgerò 


..&i .riaprirsi della Camera, prendendo 


occasione da un caso narrato :da un 
foglio della nostra Regione, sulla dignità 
e integrità della Magistratura giudicante. 


12..Da questa franca esposizione della 
mia ‘modestissima e scarsa. opera 
lamentale, Voi, signori ed amici ‘elettori, 
potete congelturare senza pile compren - 
dere come io giudichi la situazione po» 
litica: dell’ ora presente, e qualè-‘sarà il 
mio contegno per l'avvenire: Non bi- 
sogna iltaderci: tutto in Italia :è in de. 
cadenza, Ai ‘momenti eroici è ‘stiéteduta 
una vita per così dire galvanica,* dove 
tutto ‘doveva essere grandiosi, dive ‘le 
‘audacie dal patriottismo refidévano inu 
tili tutte le ‘altre virtù, dove, per «ve 
dere ‘sempre: radiosa ia maestà “della 
Patrià, si trascurava la redenzi 
Plèbi irifelici, ‘sola intima’ e*di 
gione della Patria rederit 
vivissimi), “Ecco il perchèab; 
i, che minacciano il bel Pae: 
l’ adorato: «Paese; che noti !è 

-gran--Padre--Ma; 

magnariinio: eroe! Garibaldi quando ‘por- 
tava: gloriosa: a: Marsala e a-Mentana:la 
Bandiera:Italia: e Vittorio. Emanuele, 


icolosa': condizione; 
trova l’ Italia ?,. Torti: gravi: 
può averne e ne ha, Poteva fo: 


‘più! esplicito, 


‘Amministrazioni. Ma il 


iù pronto, più risoluto 
miaci del Credito, contra i 
corruttori :delle pubbliche 
malanno. era 
maneggioni e i procaccianti 
strapotenti. È stato un momento che 
forse esso. ha avuto paura, forse. ha 
esitato; forse ha anch'egli piegato al 
malcostume borghese. di credere essere 
necessario non: vedere e non fasciar.ve- 
«dere le piaghe della. Patria: dilacerata. 
(grandi applausi). SORGONO 
D'altronde che cosa di grande, come 


contro i 
corrotti. e 


antico, 


«sarebbe stato necessario assolutamente, 


poteva fare, se ha dovuto : vivere una 
gita, travagliata;; combattuto senza mise- 
ricordia ?. Esso ha, in .ogni.modo, .ini- 


. ziata :1’ opera, : salutare - della: ricostitu- 


zione dei Partiti.-Cun il. programma 
con il quale ha indetto le elezioni ge- 
nerali, .e con ‘tutti i suoi discorsi in 
Parlamento esso. ha proclamato. che gli 
piace. politicamente e civilmente  avan- 
zare, che è d’uopo riformare. lo.: Stato 
Italiano in senso democratico, che..bi- 
scgaa sollevare i Ceti: infelici,..che-si 
deve mutare..radicalmenie il . sistema 
tributario, perchè restino sollevati: al 
poss:bile. i consumi popolari. Io quindi: 
mi trovo ariche. al presente, contento di 
potervi dich:arare che starò ancora con 
lui assieme a .;miei amici. del:.Partito 
Radicale di Governo, coi quali ho votato 
il 15 ottobre passato a Bologna di es- 
sere.convinto avere il Partito stesso:nel 
periodo legislativo decorso: «contri 
» buito ai reali interessi del. Paese, :pro- 
» movendo il riordiogmeoto delle: Parti 
» politiche nella Camera, e rendendo più 
» efficace il 
» parlamentare ;: onde ..che si’ era fatto 


» necessario di cont‘nuare l’opera in- ‘ 


»:trapresa;. giudicandola ‘più ‘che mai 
» rispondente. alle: condizioni i politiche 
» presenti e tiecessaria :dl conseguimento 
» delle. radicali riforme. costantemente 
» dal nostro, Partito reclamate ». ( Ap- 
plausi). ta Da riu di 


14. Scrivendovi ‘un anno fa, vi dicevo 
che della Alleanza con, I’ Austria. e :con 
la. Germania ho.poca stima, e che le 
mie aspirazioni. e simpatie sono rivolte 
al Gertil sangue latino. Ma di queste 
alleanze che responsabilità. può avere 
Giolitti ?.. E che cosà gii si può rim- 
proverare come avesse inacerbite le 
nostre relazioni con.la Francia ?.. Allora 
vi dicevo che ero ammirato e ambizioso 
della politica ‘estera, quando reggevala 
quel siculo insigne, che io da ‘un quarto 
di secolo in quà saluto pet il più grande 


degli Italiani viventi. Ma se al‘presente . 


la parola d'Italia ‘non è considerata 


quanto quella delle altre maggiori Na- : 


zioni, non dipende più dallo: avvilimento 
economico, in cui siamo caduti, eche è 
fcutto dei nostri errori pass 

poca fortitudine degli uomini ?; 


15. A mio fermo credere, il mc 
per l’Italia è sovranamente difficile. 
Essa deve raccogliersi in sè stessa, e 


controversia. Così; a. ‘larghe 
i mio: concetto: della:vera’ aut 
:munalé, che, venendo’ tempi pit 
pel passato, vorrei raccomanda 
:studio de’ . miei ‘amici “e'sosté 
Camera; Allora: si: avrebbe: quell 
phcità nella amministrazione, 
ospirata dagli. vomini poli 


A.ogni passo s'incontra un. balzello. 
più esperti vi si, impacciano::ogai..nmo- 
mento. per i, rigori di 
‘intricatissima. ll. Giudice 

sola. persona con il. Giudice penale.,A 
di sopra, una istituzione mal compresa 
ìn tutta. Italia, Io starei; perla divisione 
della. Magistratura: quella civile. tuti 
intenta alle cause civili, quella: penale 
studiosa. delle .pene.. dovute;. al; delin- 
quente,. E propugnerei. sempre ;;i 
giudizii secondo le vetuste; costumanze, 
non dimenticate mai a Firenze, Venezi 
a Roma. © ©’ sa 

| 18. Sistemiamo le nostre finanze... È 
stata questa l’impresa ‘tante .vol 

tata e tante volte fallita da. che il Ré 
gno è costituito... Perchè. questo. doll 
| roso insuccesso %.... La finanza dovrebbe 
essere il prezzo; 0 ;j i 


| pubblico degli Uffici dello :Stato.. Se 


lavoro: della Democrazia : 


‘ non sono che semplici .perfezionamenti, © 


dunque. il ‘congegno. amministrativo, 
giudiziario, polit o è complicato: ja 
chiede impiegati senza fine, ‘uffici senza 
numero, la spesa sarà stragrande, il-di 
spendio fuori misura. Vogli ; 
questo che, data’ la condizione, 
troviamo, non ho grande 

economie, che possono essere. 

dal Parlamento e dal. Goveri 

nanza, 0 Signori; non è una scien: 

stessa. La pratica. del finanziere 

essere disgiunta, anzi di 

ceduta da quella di uomo 

"mi citate lo esempio dell'Ing 

cha nel 1844 non ebbe altro in: 

non di rimettere .in equilibrio: 

nanze, comechè allora :momentanet: 


mente. sbilanciate, e raggiunse'lo séòpo.: 


Gli Stati vecchi hanno: quel ‘Goveri 
che è loro più adatto. Tradizioni : 


stumi sono tuttò una cosa con le. isti- 


tuz:oni civili; anche le mutazioni in-loro 


Ma. gli Stati nuovi mancano di .fonda- 
mento. B.sognava che:l’Italia, ricostitui». 
tasi :dopo tanti secoli :a Stato nuovo e 
unitario, sopra ogoi cosa. avesse :prov- 
veduto a darsi, sotto‘l'egida.«dei suoi 
plebisciti, un governo. conforme ‘alla 
vita nova, a cui il destino toria 
l'hanno chiamata. Non abbiamo'adun- 
que il buon reggimento... abbiamo: la 
inanza in. disordine, il. disquilibrio .del 


bilancio, la miseria nel paese, /Applausi} 


provvedere al suo rinrdinamento am. | 


ministrativo, alla sistemizi delle sue 

finanze, e sopratutto a‘ re liete e 

contente le moltitudini (Applausi). * 
E’ questa furse un'opera troppo. po- 

derosa ?.. è questo uno scopo itraggiun- 

gibile ?.. 1» hu fede incrollabile nei de- 

stini gloriosi della mia Patt) alto 

cuori! i l 

affetto 

L'Italia sarà ancura segnacoloal mondo 

di civiltà, .se “continuerà: lé' sue ‘tradi 

Zioni, se assumerà la ‘ini: 

assegnata'e dai sii mi 

eroi ( Grandi applausi’). 


146. R'ordiniaino il:Comune... Si è nel 
1865 e poi nel:1889 tentata questa im» 
presa. Mach»: cosa si'è fatto ?... Do- 
manila c/o a tutti quelli; che-al- presente 
rappresentano il Mumcipio Italiano: :Di 
‘autonomia-neanche-l'ombra;-L'Autorità 
Governativa :giunge a.. tutte. le. 
rendére fastidi È 
vita dell 


mistero ‘calle «Prefetture. E' costitui 
da natura il Comune: :per rendere: ‘cos 
inoda la stanza;-o ‘chi’ vi: dimiòra, Ti 
quindi concorrono ad eleggeri 
i quali: devono-procurate il :firi 
Istitàto;-e:questa‘elezionè: 

| -Perchè nessi 


contrellare-ta 


1 conflitto, richiesto, lo. Stato. de 


t 


| imponibile il ‘reddi 


0 | 


19. Il Giolitti ha promesso: 
la trasformazione del'sistema 
in senso assolutamente ' de: 
ia imposta progressiva; pi 
dito complessi 
contribuente: superiore alle tiri 
lire. Sentite, ‘amici Eletto: } 
strep:to che è ‘sorto? fra' tutti 


ie .loro ‘gazzettieri ‘d’Italîa o ”-08ì 


| fatto proponimento ?,.. Gridano"tatti tàe 


‘loro‘che la:grandezza ‘delle pati 

gono’ racchiusa nel’ loro scrigni 

«che la: felicità -del' prossimo’ fat 
sistere nel dare spettacolo delle pi 
‘ricchezze e' dei proprj-god:mètiti. 
‘plausi) Dicono'che la ‘tassa -Giol 

è ‘semplicemente una nuova im) 
che: giungerà ‘sempre: più a “stremare 
‘mezzi di dare lavoro ai misériché coi 
tutta la progressività su S 
posta rimbalzerà i 

Pag , 

‘sied 


tributario, sé il'‘bilan 
quasi‘al'‘pari ?...-Non'è 
togliete“ai ricchi 

ché li-spingi 
d 











‘a e quella colpita in minor grado, 
ton. quella colpita in maggiore, onde 
approfitta il proletario e il consumatore: 
Io quindi voterò ia tassa prugressiva 
con lieto animo, domandando tre cosa! 
che la tassa incomiuci pure dall’ uno 


“Ber cento per ì redditi netti superiori ; 


alle Lire 5000, ma giunga progressiva» 
mente fino al dieci per cento per i red- 
diti netti che superano fe Lire 50,000; 
he una parte almeno di questa tassa 
‘nda a fare esenti da imposta i consumi 
popolari, e i redditi minimi, siano anche 
quélli dei possessi, che ‘non si colpi- 
scano i redditi delle istituzioni a scopo 
di beneficenza e di carità, e delle So- 
cietà “di mutuo soccorso tra lavoratori 
(applansi fragorosi). 


20. La Legge del 7 aprile 1881 nel. 
l'atto che aboliva il corso furzoso, or- 
dinava che i dazi doganali d’impurta > 
zione sì dovessero pagare in valuta me- 
tallica. Tale disposizione però non è 
stata mai osservata. Fu bene? — Fu 
male? — 

Io non esito a rispondere che, ad ogni 
modo, c'è stato sempre di mezzo l'ar- 
bitrio. 





lette in concorrenza la cosa non col- ., 


i cerdoti (Benissimo, applausi). 


Certo è che la rendita pubblica di- ; 


scesa, come sapete, e l'aggio dell'oro 
salito a quasi il 44 per cento, sono fe 


valori reali, che son» 0 si possono con» 
vertire in moneta. L’onor. Giolitti pro - 
pone di richiamare in osservanza la 
Legge del 1880, per mettere il Tesoro 
nella condizione di avere nelle sue casse 
quant» gli occorre per pagare gli inte 
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24. Si dice che mai come al presente 
governando Giolitti, si sono scoperti 
scandali tanto grandi negli Istituti di 
Credito, nelle pubbliche Amministrazioni 
e persino nella Giustizia, Ed è vero, — 
Cromwell un giorno minacciò il suo Par- 
lamento: — che Iddio vi sperda, perchè 
siete tutti « corrotti, e che nessuno più 
mai senta parlare di voip. In verità io 
sento nell'anima il bisogno di ripetere 
la maledizione del grande Puritano in- 
glese contro i corrotti ed i corruttori, 
che hanno inoculata la peste nella vita 
Italiana. (Grandi applausi). Ma non at 
tribuisco agli Uomini, che ebbero in 
mano il Potere, la colpa deliberata di 
lasciare che fiorissero le perversità. 
Come il filosofo Napoletano, se ben ho 
compreso il suo discorso a Gallipoli, 
attribuisco la terribile e schifosa ma- 
lattia al sistema che ha durato fin qui, 
il quale ha fatto credere che si po- 
tesse vivere «enza la virtù. ( Bene, 
bravo) Giolitti poi va lodato, se ha alla 
fine lasciato campo alia pubblica opi- 
mine di guardare dentro a quei templi 
di corruzione non fabbricati da lui, e 
ha lasciato che la giustizia avesse a 
colpire i più iuridi e principali suoi sa- 


25 Nei limiti del poco che sono, 


‘ come il Poeta diceva dei versi, io ab 


nomeaì partoriti dallo esaurimento dei ‘ borr» dalla critica che suona e che non 


crea, Ritengo che per l’Italia sia giunta 
la grande ora di Do, e sono convinto 


' che ella debba subito farsi v-rtuosa, 0 


ressì dei titoli di Stato collucati ali E- | 


stero, senza fare quelle operazioni se- 
mestrali per l'acquisto dell’ oro neces. 
sario, che s1 riducevano a disastrosissimi 
prestiti da fig’, che contano sul babbo 
morto. Ma si importano dall’ estero ma- 
terie di lusso e materie di prima neces- 
sità. Perchè il nuovo rigore non sì po» 
trebbe mettere su quelle, esentando 
queste ?,. Per fermo io sarò risoluto 
per questa giustizia. (Ap, lausi) 


2, Gaardandomi attorno, e spingendo 
l'occhio alle nostre circostanti campagne, 
dove.il lavoro fecondo rifulge a mostrare 
la vostra virtù e la vostra costanza, io 


perire. Gli uom ni di Governo Italiani 
non devono essere più tiepidi al ma- |; 
guanimo compito. Se contindassero 2 
esserlo, sarebbero ora veri traditori e 
felloni ( Bene, benissimo, fragorosi ap- 
plausi ) 

Con questa protesta io vi lascio per 
ora, amici Elettori, e mi offro in tutto ove 
possa giungere il. mio buon volero. | 


i ringrazio l'illustre Municipio Sanvitese, 
che ci ha dato gentile ospitalità, e Te, 


mi confermo nell’ ormai antica mia fede . 


che l'economia nazionale si ristaurerà 
soltanto quando r.fivrirà da per tutto 
la santa industria dei campi ! (Applausi) 
« Ma per ottenere questo, b sogna che 
lo Stato ripnd i assolutamente il s:stema 
di gravare la mano fiscale sulla terra, 
e ajuti invece in tutto l'agricoltore, in- 
stituendo seuole alla portata di tutta la 
popolazione campagnnola, favovenlo i 
trasporti dall’ uno in altro mercato, pro- 
curando continue infurmazioni, togl endo 
“ogni dazio su quelle materie che sono 
: di sussidio alla fecondità naturale del 
suolo, promovendo tutte quelle institu- 
‘zioni atte a indurre il capitale a far ri- 


‘torno alla Madre perpetua di ogni ric- , 


ctiezza. (Grandi applausi) 


22. L'amore alla agricoltura agevo- 
lerà allo Stato Italiano il compito affì- 
dato dal Mundo moilerno a tutti gli 
Stati, di avviare i popoli alla soluzione 
della Questione Sociale. 

Nella Soc.età dei nostri tempi io non 
«trovo grand:zza ce viimente ed econo- 
micamente raggiunta da abbattere; ma 
in quel cambio, ritengo necessario re- 
dimere i c-ti inferiori. — Proteggere i 
miseri è supremo dovere delle autorità, 
perchè ogni miseria non meritata è una 
ingiustizia. (Applausi). 

E preparare con profonde rifurme ci- 
vili quella armonia sociale che accon- 
senta a chi stà sotto di acquistare po- 
sizione migliore, ritengo sia necessità 
assoluta di bene intesa conservazione. 

I miei amici a Bologna, rendendosi 
contu delle necessità più urgenti del 
paese, dichiaravano di voler affrettare 
allo aprirsi della Camera i provvedi. 
menti meglio addatti: 

«ad iniziare la trasformazione tri. 
« butaria a sollievo dei meno abbienti, a 
e favorire coll'ajuto delle leggi, lu svi. 
«luppo della asscciazione tra le classi 
«lavoratrici in tutte le forme dirette al 
«loro miglivramento economico murale, 
«a promuovere l'istituzione della Cassa 
« Nazionale di pensioni per gli operai 
«ed il bonificamento delle terre incolte» 
— Ed io, che sono stato con loro allora, 
sarò fervente propugnatore di questo 
programma, non dimenticando mai che 
a piedestallo di ogni popolare possibile 
fortana, deve stare ia Scuola flirida, si- 
cura, venerata, con il Maestro contento 
e tranquilio. (Applausi). 


23. Avrà l'on. Golitti òmeri da so- 
stenere la gloriosa fatica ?.. Avrà esso 
tempo e potere da compiere una tanto 
vasta e diffiale tela ?.. lu lo spero. I 
Radicali di Governo, pur avendo in mira 
ancora più eccelsi ideali, senza conton- 
dersi colla maggioranza gli staranno a’ 
fianchi, eccitandolo. A ogni mudo se ei 
devesse cadere affranto sotto ia croce 
radiosa, perchè nessuno di quelli che 
hauno tentato di salire alla cina augu- 
sta, sono stati combattuti come lui, le 
rèdiui della cosa pubblica dovranno es- 
sere raccolte da Uomini della Sinistra 
Parlamentare, E 10 ho fiducia che non 
si arresterà il cammino della redenzione 
econotnica e civile di questa Patria a- 
dorata. (Applausi). 


Sindaco Fadelli che mi sei stato fin dai 
miei primi anni tanto amico, e che lo 
affetto avuto per mio Padre continuasti 
ad avere per me. Tu in questa circo - ; 
stanza sei stato cotanto cortese, che hai 
superato, se era possib le, tutte l: pre- 
cedenti prove datemi della Tua onorata 
amicizia, 


27. Eletto senza le pressioni dei grandi 
Elettori, senza raccomandazioni mini - 
steriali, i» non ho b'sogno, che della 
vostra fiducia. Amici Elettori, vogliate 
conservarmela perchè, a ogni mod», io * 
mi conserverò quale giù mi avete cono- 
sciuto: devoto al dovere ; devuto al Pu- 
poto; devoto all’ Italia, 

(Grandi e fragorosi applausi salutano 
la fine del discorso; tutti si affrettano 
per istringere la mano all’ Oratore). 


Il primo Consiglio federale degli Esercenti 


a Sillano. ! 


Jeri, a Palazzo Marino in M lano, si 
riunivano a congresso i rappresentanti ; 
del Commercio e dell'Industria delle 
varie regioni italiane, 

Alia s:duta inaugurale parteciparono 
i rappresentanti di circa 40 società, fra 
cui anche quella degli esercenti di Udine , 
a mezzo dei sigg. Bardusco e B-Itrame, ' 
e quella di S. Dan'ele, dall’on. Riccardo 
Luzzatto. 

Il sindaco di Milano Vigoni, diede il 
benvenuto ai congressisti, dopo di che 
si procedette alla nomina delle cariche 
sociali. 

A presidente fu eletto il marchese 
Carlo Ginori, il quale dopo aver ringra- 
ziato per la fiducia in lui riposta giu- 
dica opportuna ed utile l'istituzione di 
un forte sodalizio nelle attuali condi. 
zieni economiche del paese, e conclude 
augurandosi che il Congresso dia ottimi 
fratti! 

Il segretario dà quindi lettura di pa 
recchie prop ste, dopo di che l' assem 
blea si scioglie per riunirsi di nuovo . 
oggi al tocco. 

Nel mattino i cingressisti visitarono 
vari stabilimenti industriali. 

—__ —_——-T 


Imbrogli nella dogana di Napoli. 


Una inchiesta governativa fatta seru- 
polosamente alla dogana di Napoli ba 
constatato che molti imbrogli si facevano 
colla connivenza di un funzionario che 
si rese irreperibile, in seguito alle ri. 
cerche della giustizia Assodò fra |’ altro 
che molti estraevano dal magazzino delle ; 
mercanzia soggette a dazio, come zue- 
chero, callè, ecc., facendole poi figurare 
come merci che prevenivano dall’ in- 
terno. 


Sempre a proposito del processo 


Chauvet - Gallina. 


Roma, 13 E' stato spiccato il mandato 
di cimparizione per Giuseppe Pinto, 
figlio del prevenut , che abbe ad ac- 
compagnare in questi giorni il proprio 
padre a Roma per deporre a carico di 
Chauvet, 

— li giudice istruttore sta prosce- 
guendo gl’ interrogatori di Chauvet e di 
Gallina. E’ stato perquisito |’ apparta- 








RORELLEEFÌ doni 





mento famigliare di Chauvet, d>verano 
apposti i suggelli aspettando le chiavi 
che giunsero finalmente, 





LA PATSIA DEL FRIOL 


Colombo l'ex - ministro, 


centre le nuove tasse. 


Nel Ridotto del teatro della Scaia | 


l'on. Colombo prenunziò jersera un: di» 
scorso politico. > 

Parlò esclusivamente di finanza, per- 
chè disse la questione finanziaria  do- 
mina ora sopra tutte le altre. 

Sono 15 anni che l'italia va aumen- 
tando je spese senza darsi pensiero 
dell'avvenire; ma ora è venuto il mo- 
mento di rendere i conti. Non s: può 
più contare, come ai tempi di Maghian!, 
sui 
nè aumentare la cifra del debito. — 
Siccome il d:sagio presente è effetto 
del discredito in cui siamo caduti per 
non essere ancora riusciti a fare il pa- 
reggio, bisogna ristabilirlo immediata» 
mente con |’ aumento delle entrate, ov- 
vero con la riduzione delle spese, Nuove 
tasse non crede poss'bili; la fondiaria 
od altre imposte gravano già |’ agri- 
coltura anche tropp»; le industrie pa- 
gano in complesso un venti per cento; 
come pensare a nuovi aggravi? Egli 
crede possibile fare ancora più di 30 
milionì di economie nell’ amministra. 
zione e 3) nel bilancio delia guerra. 
La semplificazione della circoscrizione 
politica e amministrativa fu reclamata 
spesso come mezzo di decentramento 
ed economia, Quelio della circoscrizione 
giudiziaria si iniziò già colta legge sulle 
Preture L’oratore quando resse le fi 
nanze, avea in progetto la s-ppressinue 
di 19 sopra 69 intendenze, il che a- 
vrebbe dato 1,100.000 lire di economie 
sopra 5 milion:. Da cò può calcolarsi 
quale economia sì avrebbe da’ ugua'e 
o maggiore semplificazione di futte le 


' circoscrizioni, che in complesso costano, 


soltanto in personale, 45 milioni. 

I! personale dell'amministrazione cen- 
trale, che costa colle spese d’ ufficio 24 
milinni, è così esuberante: che spen- 
diamo per esso quasi ugualmente come 
la Francia, che ha pure un bilancio 
doppio del nostro. Basterà sospendere 
le nomine per qualche tempo per ri» 


durlo a giuste proporzioni col risparmio ; 


dal 15 a 20 0/0. La soppressione del- 
l’indennità di Roma può dare 4 milioni. 
Dal'a riunione degli uffici d’imposte e 


i registro, dalla riforma degli uffici tec. 


nici e da altre riforme studiate al mi- 
nistero delle finanze nel 1891 dovevansi 
cavare 3 milioni e dalla legge sulle 
conservatorie quasi mezzo milione. 

La riforma universitaria è urgente 
nell'interesse della coltara nazionale. 
B:sugna avviare l'insegnamento supe - 


! riore alla libertà degli studii, come te 


Università americane; o stabilire che 
l'istruzione, salvo il caso di merito ec- 
cezionale, sia pagata interamente da chi 
ne fru.sce. Si. studierà di più, sì sop- 
primeranno naturalmente dei corsi o 
dei professori inutili e si avranno meno 
spostati. Con questa riforma, 10 milioni 
che costa l'istruzione superiore ritor- 
neraono allo Stato. 

Un aumento di contributo si può an 
che chiedere per l’ istruzione secondaria 
classica che costa 6 milioni ed è diven- 
tata coll'industrialismo moderno istru- 
zione di lusso. 

Gli stanziamenti ferroviari per l’av- 
venire, non fissati con legge, possono 
ridursi per non accrescere il debito; e 


' supratutto il ministro dei ‘lavori pub- 


blici deve accordarsi colle società fer» 
roviarie per esercitare con metodi eco- 
nomici le linee complementari e quelle 


: a debole traffico, come si fa all’ estero. 


Questi accordi, anche cedendo alle so- 
cietà metà dell’utile oltre alla spesa 
d' esercizio, farebbero risparmiare allo 
Stato soltanto per la rete complemen- 
tare 6 milioni. 

E' impossibile assestare il bilancio 
senza ridurre le spese militari. Il voler 


| mantenere gli armamenti attuali con 


248 milioni, è imposs bile senza ricor- 


' rere ad espedienti; meglio si farebbe 


colla riduzione a 410 corpi; e così si può 
avere una economia di 30 milioni senza 
scemare il valore estrinseco dell’ eser- 
cito. Dita la necesstà di ridurre !a 
spesa, non devesi farlo con espedienti 


‘© ma con una riforma organica, ed è 


m>glio discuterla ora mentre non sue 
biamo pression’, che aspettare quando 
potrebbe esserci imposto dalle circo- 
stanze. è 

Riassumendo, sono 60 milioni almeno 
di economie sicure e concrete, di cui 
50 si possono avere a breve scadenza. 
Non basteranno a pareggiare il bilan- 
cio, ma daranno tempo al governo di 
accingersi tranquillamente a sviluppare 
l'economia naziunale onde supplisca alia 
deficenza colla cresciuta ricchezza e col 
maggior getto delle imposte. Un pro. 
gramma serio di governo deve mirare 
non solo al pareggio, ma anche al bi- 
lancio econsmico. 

Queste le principali idee concrete del 
Colombo; il quale, nella chiusa del suo 
discorso, fu vivissimamente applaudito. 





L'ammiraglio Avellan iniziò delle 
trattative col governo greco onde otte- 
nere una stazione per la flotta russa. 
La scelta penderebbe fra l'isola Milo e 
ii porto di Navarino. 





naturale incremento delle entrate, ! 







Cronaca Provincia 
Le frequenti disgrazie del bamblol, 
Fa denunciata:Maria “Bonanno di Ra- 

veo per omicidio colposo. Ella-aveva la. 

sciato solo il proprio figliolo Agostino 

di anni 5, il quala trastullandosi presso 

una finestra, precipitò al suolo e si 

fratturò il cranio. Poche ore dopo spi- 
rava. 
Queste disgrazia gravissime dei bam 

bini sono troppo frequenti, Ù 


Rote pordenonesi. 
Pordenone, 13 novembre. 
Ieri, d:po pranzo, un bulo certo Da 


! Re Luigi fu Giovanni di Porcia si ri- 


bellò alle nostre Guardie Municipali, che 
credettero opportuno condurlo in Domo 
Petri, ove tutt'ora si trova a «isposi- 
zione dell’ Autorità giud:ziaria. 

Le stesse Guardie passarono all’ ar- 
resto del questuante Fabris Giovanni 
di Aviano, Fortunato quel questuante |. 


‘ Aveva cuciti nei calzoni tre pezzi da 
lire venti in oro, quattro lire in argento 
B 


e lire quiadici in carta. 
Da Spilimbergo 
ci vennero gentili pubblicazioni per le 
nozze Merlo - Maguino, cioè Versi affet» 
tuosi, ed un diploma, sinora inedito, del 
1390 relativo ad incarico dato dal Duca 
d'Austria ad un Venceslao di Spilim- 
bergo per le nozze dei figlio Alberto 
con Giovanna di Baviera. Da questo di- 
pioma risulta, come sino da quell’ època i 
nebili Signori di Spilimbergo fossero in 
grande onorauza fra i maggiori feuda- 
tari; del Friuli, 
Fra i maestri e le Aatorità 
scolastiche di Varmo 
la Patria del Friuli non può farsi giu- 
dice, nè intende di prestarsi ad altre 
polemiche. E° già troppo, quanto venne 
pubblicaio in argomento] i 
Dunque quei signore che ci mandò 
una lunga scritta di replica, la mandi 
a ritirare al nostro Ufficio. E' regola 
di Redazione che non st 


regola. 

È lo stesso diciamo ad altro signore 
che questa mattina ci mandava altro 
scrittarello. 


Arresto di uno stadente. 
Fu arrestato in Sacile il giovane 


cina, il quate istigò il ragazzo Camillo 
Amadi», di anni 12, a rubare in più 
riprese in danuo del costui padrone 
Giovanni Pon. ilo, oggetti d'oro pel va- 
lore di lire 70 circa. 

Gli oggetti rubati furono impegnati 
dal Provesan al Monte di Pietà di Sa- 
cile; vennero però sequestrati i relativi 


sona che in buona fede lr aveva acqui - 
stati. 
Altro farto. 

Lu:gia Compassi di Resiutta dava al- 
leggio 21 uno dei saliti — troppo so- 
lin! — arme Reisende Questi, per tutto 
graz e, le rubò vari oggetti di vestiario 
per lire 23, 

Pollifartura. 


A Colloredo di Montalbano ignoti 
rubarono galline per lire 8 in danno di 


danno d' Innocente Cossettini. 


E EROI 

Nelle prime ore di oggi moriva in 
Arta santamente rassegnato 

Antonio Bianzan 
d'anni 60. 

Uomo caritatevole, padre e marito af. 
fettuuso, lascia nella costernazione la 
famiglia, nel compianto quanti lo co. 
nobbero. 

At dolore dei superstiti sia di con- 
forto il pensiero che la loro sventura è 
sentita da tutti i buoni. 

Arta, #3 novetabre, 

a M. P, 
lin a 
Corriere goriziano, 

Gorizia, 13 novembre. 


II divieto dei foraggi abrogafo. A prin- 
cipiar da posdomani, mezzodì, viene a- 
brogata la disposizione ministeriale che 
proibiva l'esportazione dall'Austria di 
foraggi. Questa disposizione sarà un 
vantaggio per la gente della frontiera 
e specsalmente per il mandamento di 
Cividale come per il distretto di Toi- 
mino, poichè quelle popolazioni, dove sì 
penuria di foraggi potranno ora a vi- 
cenda ajutars:. Anzi in vari Îu»ghi si 
attende questa disposizione per tra- 
sportare fieno tagliato già nell'agosto e 
fin'ora conservato in biche all’ aperto, 


Acquisto di villa. Il signor barone Eu- 
genio Ritter de Zabony riscattava dagli 
altri eredi la villa sita in Piazza Catte- 
rivi, di un quinto della quale egli era 
già proprietario Si racconta che abbia 
esborsato f. 38000, compreso il suo 
avere, 

Quella villa ha una vasta estensione 
ed è, sebbene non sembri, assai bene 
disposta. 

Ii nonno dell'attuale proprietario l’a- 
veva acquistata al priacip'o di questo 





secolo dal padre del M-yerbeer, ed anzi 


11 prolungato uso della Nocera ' si dice che il grande compos:tore abbia 


migliora la salute, 


| seritto l'opera il Urociato in Eyilto in 


EEN TE E ZI i n 






restituiscono , 


ì manoscritti; ma per lui violeremo la . 


Gio, Batt. Provesan, studente in medi- | 


biglietti di pegno, presso una terza per- 


Aona C:avi e anitre per lire 12 ini 





“quellavilla a 
rappresentata la prima:volta a. 
nel "1806: i di 



































Dibaltimento © Sabato,.. presso. questa 
Pretura.Urbana ebbei luogo un dibatti. i 
mento per lesioni d'onore interitàto:dal tur 
sighor Leopuldo Travani contro. un] fer 

cursore presso ii Tribunale, certo di 
Giovanni Katnik sloveno, Hl:-Travani cer. 2 pil 
tamente nun si sarebbe: immischiato' col É 
Katwk; se questo individuo, possedendo dic 
la simpatia dei suoi superiori, non fosse tor: 
tale che nei focali pubblici sparla e dog 
grida su persone e cose che ..non sono dat 
slovene. Il Travani volle, per null'altro ‘ fre 
che per metterlo:-una:;bi di fari 
posto, querelare quel'fi, face 
nato pure fante di coppi le 1 

E venendo al fatto che diede motiva Ari 
alla denuncia, vi dirò che il Katnik, 
giorno dopo l aggressione di Salcano, 
ove il signor Travani veniva gravemente L 
ferito, andava in giro a gridare che er pri 
soddisfatto che 1 goriziani erano, stati liqu 
percossi, e che anzi al Travani se n'e. Ern 
rano date pochel... * dosi di:{ 

L’accusato, al dibattimento, nega: certe dop: 
espressioni, com’ è costume della gente ‘gip: 
di sua risma; altra ne fimmette, ma tant 
dice di averle profferite per: ischerzo, veni 
Caro quello scherzo! i . 80m 

li giudice, però, prendendo. la cosa . pare 
sul serio, condannava il Katnik a f. 4 auto 
di multa, o ad & giorni d'arresto in “che 
caso di mancato pagamento; più af {ci a 
10 di spese ‘processuali, cr go0! 

I nuovo Ministero ed 1 clericali. I c-o[ ; Fi 
ricali non sono affatto contenti del nuovo pica 
Ministero di conciliazione. La. Eco del cont 

| Litorale di stassera si duole che i membri {995 
non sono più clericali dei precedenti; poca 

1 clericali si dim. nticano ..sapere che f gli 

‘ il mondo cammina. a 10s8: 
| Bile. I giornali sloveni. e. slavomani DE, 
hanno la bile che pullula da;;ogri poro Ati 
perchè si fece loro capire ché. qualora sored 
‘ avessero l’ intenzione per società slovene an 
di chiedere il nostro teatro per'ura rap. fede, 
presentazione qualunque, ottérrebbero sot 
un bellissimo rifiuto, @ridano per questo, I | 
mostrano .i pugni ‘serrati, ‘preconizzano o te 
che varrà il tempo che si vendicheranno ra 
i ® gl con simili sciocetiérie, E dire che isa 
dei palchisti, che sono 72, due soli sono ere; 
sloveni, ed anche questi non condivi. Di nl 


: dono le smancerie ed i fulmini di quei 

Giovi in sessantaquattres mo! Senza pal. 
| chisti sloveni uon si formano direzioni 
| slovene; e senza direzioni slovene | 





}:! Del 

















compagnie slovene potranno bensì an- i 
dare a cantare nella selva di Tarnova, tico4 
, ma nel nostro teatro ‘no certo. Hanno che c 
| capito il latino ? Taziano. pag 
} î Inc 
| n : 7 Ance 
Cronaca Cittadina. pate 
Bollettino. Meteorologico. | ci 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 | RÎ8pos 
sul suolo 14.20 ccezi 
NOVEMBRE 54 Ore .8.ant, Termometro 1,3 non p 
Min, Ap. notte 2,6. ‘Barometro 7565 : A 
Stato Atmosferiso Vario ‘cirroso DO 
Vento 1° Ipresgione ll Er 
13 NOVEMBRE 1893 ropri 
IERI: Bello ; ris, 
Temperatura Massima 7.6... Minima 06 he eg 
Media 3.5 x Acqua caduta olo pi 
Altri fenomeni: Coni 
Sitollettino astronomico. A d 
{4 Novembre aria 
Sole Luna amen: 
Leva ore Europa Cent. 7.9 leva ore 12.90 ì 
Passa al meridiano 11.31 41 tramonta 20.53 ignori 
Tramonta >» » 16.34 età giorni 6,— sclude 
Fenomeni. Ermi: 
- È = i A do 
Arresto di un impiegato jponde 
alla ferrovia. i pote 
Pochi giorni sono veniva a Udine. ptt i a 
quale impiegato-diseguatore alla manu riso 
tenzione (Ferrovie), certo signor Osualde rtita 
Molinari. Domenica, in istato di ubbri: È 0sgeri 
chezza, egli. pretendeva di andare 44 Ina: pai 
Ancona e di viaggiare senza biglietto. i nin 
— Non si può — gli dissero, primi lodo is 
uno dei sottocapostazione e poscia il ca- Nelta 
postazione medesimo. mai di 
. _— Come non si puòd?... Io sono w ‘O 
impiegato ferroviario I pIOOt 
— Tanto meglio. Saprà così ì rego; eda 







lamenti. 

— Che regolamenti! Che non si può |. 
Il suo no a me non importa!... Lo vadi 
lo stesso; ad Ancona rilascierò un 
ricevuta a quel capostazione. 

E fece per incamminarsi per andare 
alia vettura. 

Il capostazione lo fermò, ripetendogli 
che non poteva lasciarlo partire, as 
iutamente P.r tutta risposta, il N 
nari cominciò ud ingiurare il sign 
capostazione ; il quale si vide allora € 
streito a chiamare i carab nieri di s 
vizio perchè domandassero al Moline 
sconosciuto per essere da poco venti 
a Udine — 1 nome e cognome. 

HI Molinari non voleva darlo; 84 
carabiniere che teneva ia mano il lsp* 
per annotarlo, diece uno schiaffo per! 
mano gettandogh il lapis a terra € 
comandandogli : 

— Prendete su quel lapis! 

La cosa — data una tal brutta piè? 
— non poteva naturalmente fiaire cl’ 
ad un modo; l'arresto del Molinari, dl 
i carabinieri effettuarono, obbligativi 8” 
che da una ingiuria scagliata come 13m? 
finale dall'ubbriaco e contro di essi ® 
contro tutto l’esercito. 

It Molinari è giovane di forse 00 
più che trent'anni. Egli si trova rattoft 
in carcere, in attesa dei processo, 
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ESSO 
RMA 
Continua..l'interrogatorio Ermacora. 


L' accusato: Ermacora, durante la let. 
tura degli interrogatori e. dopo, li con- 
ferma, con qualche variante ; ed esclude 
di aver commesso appropriazioni inda - 
bite o truffe: donno della Banca, 

A domanda: del: Pubblico Ministero, 





dice che cumulava-l6 funzioni di Diret® 
tora e Cassieré- Nel 18 gennaio 1893, 
tese.irregolarità, ha. 


re 
dato ‘il saldo, del $ò Dice "che 
indaricava gl'impiogati di ‘contabilità di 
fare 1 mundati. Nel partitar o egli non 
faceva ‘antiotaziorie a chi ‘erano pagate, 
le varie somme. Alferma che l'affare di 
Ariis era un'operazivne comune col Cloza. 


Interrogatorio Cloza... 


L'’imputazione è più semplice. Nei 
primi. mesi del 4892, in occasione di 
liquidazione personale di conto col sig: 
Ermacora questi ebbe a raccomandargli 
di :proporgli buoni affari. Egli vi si a- 
doperò, propose l' affare della casa Fran- 
gipane, l'affare Caimo, ‘quello impor- 
tante di Aviis, Circa quest’ ultimo, a- 
' vendo osservato che occorreva una forte 
| somma, l'Ermacora gli rispose che aveva 
parenti cui ricorrere, L'Ermacora lo 
autorizzò a trattar |’ affare, osservandogli 
che se lo stabile fosse rimasto inveduto, 


‘ dopo scoperte le p. 
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ci avrebbe egli pensato per la sua si 
i goora. se RRdSaiinRA 
Fatto . il:préliniinare, 1 Ermacogi 








incaricò di otténete un abbitono ;dal 
onte Cavalli, abbuonn che venne suc- 
essivamente ridotto. Venne fissata |’ e- 
oca del pagamento pér-1*11 Novembrè, 
gli ba setapre ritenuto che la Banca 
fosse garabtita per le somme rho |’ Er- 
macora prélevava, dai capitali che que. 
ti vì' aveva depositato; non ha mai 
reduto che vi fossero irregolarità nella 
anca; è sempre stato erfetta‘ buona 
fede, ed ha sempre avuto stima ed a- 
micizia: peò l' Ermacora. 

Quando andava alla Banca, era più 
olte incaricato di incassi per conto di 
erzi. Era agente generale della Fon- 
taria, e I’ Ermacora gl’ impediva di ve- 
ere.i:registri della Banca, perchè non 
e approffittasse per le sue operazioni 
i assicurazione sulla. vita, 

Nun ba mai saputo che esistesse alla 
anca un, conto-corrente al, nome suo, 
i Gloza. ” ; 

! Delegato da una Jettera ‘della Banca, 
iscosse a Padova una grossa. somma, 

che consegnò”ali’Ermacora é che servi 
pagamento dello stabile di Ariis, 

Incontrato il Miotti, impiegato alia 
anca, quando nel pubblico trapelava 
ualcosa delle irregolarità in questa sco. 
berta, gli chiese s° si fossero verificate 

tali asserito irregolarità, Il Miotti gli 
spose di non saperne nulla — fatta 
cezione per un certo deposito di seta, 
on perfettamente in regola, 

Avvicinatosi in quel giorni negli Uffici 
l'Ermacora, intravvide una partita in 
proprio nome, coll'annotazione stabile 
riis, ne chiese spiegazioni. Asserisce 
e egli era interessata nell’ affare Ariis 
lo pei profitti eventuali della rivendita. 
: Conferma i precedenti interrogatori. 

; A domanda del Pubblico Ministero, 
parla di un aflare Zani da lui ‘esclusi- 





i 


vamente ‘combinato,. per dar adito alla ! 


ignora Zani di riaprire il negozio. Non 
sclude di aver dumandato denaro al- 
’ Ermacora. 
A domanda dell'avv. Berfaccioti ri- 
Sponde che |’ Ermacora gli aveva detto 
poter disporre di capitali depositati 
fa Banca da parenti. 
Informa poi che la aggiunta « Stabile 
ris » fatta sui registri della Banca alla 
rtita « Fabio Cloza » si verificò dopo 
sservazione sua circa la esistenza di 
ina partita allibrata a suo nome. Crede 
non aver detto diversamente nel pe. 
do istruttorio. 
Nella previsione di utili non si parlò 
i di riparti. 
Quando si rivendette lo stabile di A- 
9, per le scorte fu mandato a chia- 
are dal Sig. Billia allo scopo di dare 
cune spiegazioni; non ass:stette alla 
jipulazione del contratto di rivendita. 
IL’ Ermacora ammette di essere stato 
esente alla stipulazione dei prezzi. 
A domanda del Presidente, dice di 
r levato dalla Cassa un plico di carte 
alori propri. . 
ssendo esaurito il compito della prima 
iornata, è levata l' Udienza. 
I dibattimento venue ripreso oggi 
le ore 11 antimeridiane. 


nche oggi, sula affollata. 
Si cominciò l'assunzione dei testimoni. 
rimo interrogato, il Presidente della 
ca cav. uff. Etio Morpurgo, il quale 
entre scriviamo (undici e tre quarti), 
cora sottopesto alle interrogazioni 
Presidente e degli avvocati, 


Arresti. 


urono arrestati ieri: Giov, Batt. Pe. 
aro di «Domenico, d’ anni 26, calzo.. 
io, abitante ‘invia Viflatta n. 62, per- 
hè deve scontare un giorno «di carcere 
briachezza ; e Arturo Rumignani 
i Gi di anni 35, pure dalzalaio, | 
bitante in via Superiore n. 77, il quale 
eve scontare due giorni dellà istessa 
ena pel medesimo reato, e 















| lattia, € 
| pro legata.alle-condizioni*de'ta acque potabili. 








lolictilno "delle malattie In 
fettive nella Proviacia di U- 
dine 
redalto ed illustrato per cura dell'uf- 
ficcio Sanitario Provinciale, (mese di 
ottobre 1893). 
Vaiuolo: dae casi (In settembre 1} ia Co- 
niuno di S, Odorico, dove ora per altro la ma- 
latta è. cossata. Attualmente in tutta la Pro- 
vinola; di vaivolo non vi ha nessun caso, 
Morbillo: casi 252 (in settembre 274.) Con- 


+ tinaa sempre n decrescero o conservarsî dica- | 


rattero genoralmonte mite. Il distretto più col 
pito, anchio in ottobre fu guello di Udine con 
462 casì in tutto, dél quali 70 a Pavia d'U- 
dine e.90U.a Pasian Schiavonesco; 40 casi si 
ebbero a Claut con carattere piuttosto maligno 
e quindi maggiore mortalità, per cut si dovette 
mandare sul luogo un altro Medico in aiuto 
dì quello presistente, che dove servire anche i 








pressitemente, oltre it morbilto, dominano an- 
che la scarlattiaa è la aifterito). 

Scarlattina: casi 55 (in settembre 15). Di 
questi, ben 30 si riferiscono al Comune di Ra- 
veredo In Piano, dove bisogna credere che as - 
sai poco di-serio si abbia fatto, al comparire 
dot male, per arrestare la rapida diffusionei 
Gli altri casì furono sparsi, gua.o colà, senza 
certa gravilà, nei Distretti di S Pietro al Nat. 
Cividale e Moggio. 

Tifo addominale: casi 55 (in settembre 92). 
L'abbassamento della temperatura portò, come 
al 










‘90 volté.su 100 la itroviamo sem- 


Anche nal mese di ottobre i Comuni, maggior-: 


ora maggiormente a desiderarò, come: Lati- 
sana 6 casi; Sacile 3; Ovara 8; Prato Car- 
nico 4. Tatti gli altri sono sparsi qua e Jî 
senza leggo nè oriline e vennéro facilmente i - 
solati dai signori ufficiali sapitari coi solit 
provvedimenti. i È 
Tifo esantematico: un cas) è Forni Avoltri; 
Sarebba il primo osservato quest'anno in que- 
sta Provine a, L'anno scorso, in tutto }l Friuli 
se ne ebbe ad osservare un altro caso a Co- 
meglians. isolato e ben trattato a tempo è da 
sperare che il male non si diffonda, 
Difterite'e Crup: casi'189 (in settembra 103 
e in ngostò 89). Comé' si vede, la dolorosa 
statistica accenna sempre ad aumentare; com- 
parvero del centri nuovi d'infezione e si riac- 
cesero di quelli vecchi, che si. credevano e- 
stinti. Meno i distretti di Lalisana e Moggio; 
tutti gli altri nello scorso ottobre, furono vi+ 
sitati da questa triste infezione, particolar= 
mente quelli di Palmanova, Udine, Spilimbergo; 
Maniago, Pordenone, S. Pietro al Natisone; 
Cividale, Ampezzo, Tolmezzo. 1 Comuni mag- 
giormente colpiti furono: Forni di Sotto conj 
8 casi, Manzano con {0, Cavasso Nuovo con 13, 
Palmanova con 12, Bagnaria Arsa con 14, Zop-i 
po'a con 13, San Pietro con 13, Rigolato ‘con! 
42, Pavia d'Udine con 12, sonza contare gli: 


| altri Comuni, ove si ebbe un numero ii casi 


inferiore agli 8. Là Prefettura che ha concon-i 
trato in questa epidemia la sun maggiore at-! 
tività, s'è volata occupare non solo delle so-: 
lite tifsuro ‘dirette a impedire la diffusione! 
delle malattie infettive, ma ha cercato eziandio! 
di entrare nel campo della cnra, perchè sei 
non si riesce al ‘arrestare il diffondersi del 
contagio, si possa; almeno renderlo. meno mi-! 
cidiale. E sotto questo riguario siamo lieti di ‘ 
poter riferire cha i suoi sforzi furono coronati ; 
da brillanti successi ‘particolarmente quando 
gi trattò di casi incipienti. Per ora non por-i 
siamo entrare in più minuti dettagli, ma spe- 
riamo per altro di° poterlo faré'quanto prima 
pol bene di tutti. 
Febbre putrperale: casi 6 (in settembre 1), 
dei queli due ad Udine, 
Di Colera non si ebbe più a parlare dai pri- 
mi di settembre in poi, ad onta pure del con- 
tinuo rimp:trio da luoghi infetti. di operai sem- 
pre più numerosi, Continuano peraltro attivi» : 
sime te disinfezioni ai confivi' e la vigilanza 
all'intento, e dobbiamo notare corn. vera sod- 
disfazione che anche questa volta, come l'anno 
scorso, mentre durevano le disinfezioni ai con- 
fini nun ebbesi a constatare in Provincia nes- 
suna altra malattia infettiva portata dagli o- 
perai, ciò che ora la regola invece pel-vaiuolo, 
la scarlattina ace, quando le disinfezioni non 
Sì facevano, Ecco quindi come:un provvedi- 
mento messo in pratica per una malattia, giova 
anche per molte altre non menò temibili. 
Nel passato mose di’ ottobre il Medico Pro- 
vinciale ebbe o fare un lungo giro di dieci 
giorni, par la difterite e altre malattia infet- 
tive nei distrelti di Ampezzo, Manlago e Spi- 
limbergo, ollre a vario ispezioni consimili nei 
distretti di Udine, Cividale e Palmanova, fatte 
in occasione di viaggi intrapresi per altri 
scopi. 
Riuniciplo di Udine. 
Avviso 
A pubblica norma e a scanso di ma- 
lintesi vengono indicati nella sottoposta 
tabella i giorni in cui nell’anno 1894 
avranno Jogo in questa città le fiere 
ed i mercati d' animali bovini ed equini. 
Dal Munleipio di Udine, 
li J0 novembre 1893. 
IF Sindaco 
Elio Morpurgo. 
Fiere e mercati in Udine nell'anno 1894 
;, ttennaio, Fiera di S° Antonio: Martedì 
16; Mercoledì 17, Giovedì 48 © 
Febbraio. Fiera di S. Valentino : Mar- 














loritafii Comuni di Cimolais od Erto, (A Ciaut | 


na diminuzione di questa grave ma- | 


menta colpiti, come era da prevedersi, furono: ; 
‘quelli ‘che in fatto di acque potabili lasciano! 








ncian 
ovedì 3Î. 


Maggio, Fiera 
È Giovedì 


tedì Mercoledì 20, Gi 
Agosto, Fiera di-S. Lorenzo : 
9, Venerdì 10, Sabato 11. _ _..._ 
Settembre, Mercato -del terzo Giova 
Giovedì 20, Venerd) a id 
Ottobre. Mercato “del’terzo Giovedì: 
Giovedì 18; Venerdì 19, 
Novembre. Fierasdi S, Caterin 
nedì 26, Martedì 
Dicembre. Marcato 
Giovedì 20, Venerdì 21, da 8 
Questa sera al Featro Genl 
in Piazze d'armi. ; 
Come dal Programma che pubblichiamo 
* in quarta pagina, questi sera ‘nel be 
Treatro Gent in Piazza d'Armi spetta» 
calo di gala e del tutto nuovo, Il: pro- 
gramma st ripeterà anche domani e 
giovedì sera. 
I Ringraziamento. 
Ì 















Un sacro dovere m'obbliga di far 
conoscere al pubblico-il nome di quel 
benefattore che :è_..l'egregio Oculsta 
dott, Petracco! Giuseppe di Cividale, che 
con le sue amorose e dotte cure seppe 
trarmi dall’infelicità, rendendomi la 
vista che da luago tempo m'era stata 
tolta da una cateratta; A lui quindi che 
tutto devo, un grazie di cuore, ed i 
sensi della mia perenne riconoscenza. 


Udine, 13 nov:.mbre ‘4893. 
Pietro Ronco. 


Onoranze funebri: 
Oferte fatte aita Congregazione di Carità in 
mortò li 
Dedini Natale . .:..: 
Fadeli Giuseppe L. I, — 
— Seitz Giuseppe |. 1. | 
| di Ottelio Co. Federico 








Stefani Antonio |. Î 
1.2, — Tellini famiglia I. 2, 


dasco via Mercatoveacchio. _ 
{orso dellé “monete. 
Fiorini 227.—.—.., Marchi 142.—— 
Napolsoni 22.98 — _ Sterline 23.90— 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso d'asta privata. 


polare: Friulana ‘di Udine Piazza, del 


D.r Alessandro Rubbazzer una gara per 
la' vendita al migliore offerente degli 
immobili in mappa di Tarcento della 
Ditta Giacomo fu Giacomo Armellini e 
precisamente 

A. Casa in Via Sottocenta all’ana- 
grafico. N. 57 a ed in mappa al N. 18, 

B. Casa in Via Sottocenta- all'ana- 
grafico N. 59 a ed in’ mappa alli N. 15 
e 


16. 

C. Corpo di fabbricati all’ anagrafico 
N. 63 a ed in mappa alli N. 40 (b_42 
= 43 - 4053 
N. 25.27 (a-27 (b- 4050 (Db - 41.) 

La garaprocerà con L. 20 di aumento 
sui dati qui sotto esposti. per i singoli 
lotti, He 
Lire 3000 pel lotto A. 

» 6000 pel:lotto B. 

» 25500 pel lotto-O. 

I concorrenti dovranno depositare pre= 
ventivamente presso la Banca suddetta 
L. 500 per aspirare ad un”lotto e L. 
1000 per aspirare a tutti-i:lotti. 

A condizioni eguali sarà preferito l’of 
ferente per tutti i lotti È 

La Commissione liguùdatrice. 


Gazzettino Commerciale 
“Listino” 
dei prezzi fatti sul nostro mercato di Udine 
fi 13 novembre 1893. 
(Listino ufficiale.) 
Peri alCg.L. 14. 
Pomi » » 6, 7, 7.80,8. 
Castagne al Quint. L 10, 
Pomi di terra » 450,5 
Uova a dozzina » 0.96, 1,08, 
Galline al kiltog. 1.10 











Notizie lelegrafiche. 
Continuano gli arresti a Barcellona, - 


due individui sv cui si trovarono 215,000 
pesetas in: biglietti di banca : falsi. Pa- 








di falsi monetari e di anarchici appar» 
tenenti alla piccola città di Cappellares. 

La polzia crede nella colpabilità di 
Soldani arrestato dopo l'esplosione del 
Liceo. 

RPerpignano, 13. La polizia’ ha ar- 
restato l’ italiano Antonio Rinaldi, pro» 
venient: da Barcellona. di 

Il R:naldi interrogato sì dichiarò a- 
narchico, E' ritenuto autore dell’atten- 
tato nel teatro del Liceo a Barcellona, 
ma Rinaldi nega di avervi preso qual» 
siasi parte, ; 


Anche in Serbial.: 


Relgrado, 13. Sì sono verificate 
gravi-.malversazioni e falsificazioni negli 








Colombatti Co. Pistro L. 2 — Seitz Giusepbe | 


Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della ; 
Congregazione di Carità' e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanne'e e Marco Bar- | 


H: giorno 15 novémbre 1893 alle ore:; 
40 ant, avrà luogo presso la Banca Po. . 


Duomo N. 4, alla presenza. del Notaio ! 


con terreni uniti ni mappali | 


Barcellona, 13. Le polizia arrestò | 


rimenti si arrestarono una quarantina ; 





uffici di questo ministero della finanze. 


così prorompe l'eroina della STATUA 
DI CARNE; la bella” Noemi. Keller. Ma 
per i banchetti sono necessari lulli i 
finimenti ad essi inerenti. E tra questi, 
i finimenti! delle posate non fengono 
certamente In parte meno importante. 
Ad evitare in parte ogni soverchia noia 
‘della sc Ita. eccovi offerto un magnifico 
finimento di posate in argento per frutta: 
Un’ elegante astuccio di raso con en- 
tro racchiuse sei forchette e sei coltelli 
cesellati in argento, ultima novità della 
industria Nazionale. 1 

E QUANTO COSTA?... Strano a 
dirsi: NIENTE... 5 

Questo finimemro elegante e ricco, è 
| dato indono Gratis a chiacquista 
| un lotto da 100 numeri della Lotteria 
.| Italiana - Privilegiata.: con estrazione . il 
31 DICEMBRE corr. arno, e quale lotto 
concorre alle grandi vincite-da L :200 000 
10000, 5000 ece oltre la garanzia di 
una vincita. 1 x , 

E chi non solleciterà la spedizione di 
4. 100 alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
10, Genova, ( oppure ai principali Ban 
chieri e Cambiovalute nel Regno) 
per îl pronto acquisto di un lollo della 
Lotleria Italiana Privilegiata e lo splen 
dido finim-nio da frutta in argento per 
6 persone? 
| Ogni biglietto da 5 Numeri (L &) riceve 
l'all’atto dell’ acquisto: © : 
Un' elegantissimo portabiglietti 
| in seta-raso a celeri (per uomo} 

Un profomato eSatlièt» in seta- 
raso cen dipinto a mano (per signora) 





a scelta 








APERTURA 
del © 


i Crande Albergo Roma 


in Codroipo 


L'attuale aibargo: al Friuli ristanrato del 
tutto, ampliato di due appartamenti, mobiliato 
tutto a nuovo con proprietà. ed eleganza, ‘pren- 
derà, coll’undici novembre 1893, il titolo di 


Grandte Alberzo Roma 


La sottoscritta, presentemente conduttrice 
* deli” Albergo ;al Leon d'Oro in, Codroipo, - si: 
trasferisce alla direzione ‘dt suddetto Albergo 
Roma, e spera, anch» costì, di vedersi onorata 
, da numerosa clientela. 


Codroipo li 3 novembre 1893 
Carolina Gioriafanza. 


i PELLICCIERIE 


CONFEZIONATE ULTIMA NOVITÀ 


Mantelline, Stole, Collies 
. e Manicotti.in variatissimo 
| assortimento a prezzi ec- 
i cezionali convenienti. 
Speciale deposito d'ogni qua- 
lità di pelli e pellecie per 
signora ‘e ‘nomo: i 


AI negozio GIUSEPPE REA: 


UDINE 


TOSO OROARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. & 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dectiere artificiali 

















000000. 


0000000. 






€00000000000000000000009000000 
i è è è i 
Lavarini 6 Giovanetti $ 
Grande assortimento 3 
ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da L, £.— «i 
gonna da L. 3.50 aL. 10, 15, 
$ 30, 25, 20, 15, 50. i 
Grande assortimento ventagli fan-è 
Ombrelli, ©: ombrellini, 
3 viaggio, valigie, bastoni da passeggio. 
Si coprono © ombrelle in ni 
convenientissimi. È È 
3 Grande assortimento i 
Articoli a fantasia 3 
‘LA VERA CURA* ‘. 
del Prof: Brewi Sèqu: 


Udine- Piazza Vittorio Rmanuele- Udine$ . 
$i. S.— Ombrellini in seta ultima 
3 tasia ultima novità. 
bauli daî 
vecchia di ‘qualunque genero a prezzi 
‘0060300000000090000000000009 
per malattie nervose esauriente 




























(FRONCHIDI AS 


” 
si.btlen gono. ngperiti Saecdssi:co1 


i ch 
| Preparato dal Chimico €. Ragni del 
versità di Pavia, ; 
stAMPATO ILLUSTRATIVO con Ce'fiflcati: Mi 
dici a chiunque lo domandi ( anehe a ‘Ti 
b glietto da visita ) alla Ditta concessiéna 
esclusiva par la vendita : 


A. MANZONI E 
Chimici-farmacisti 

Milano. via $. Puolo,.11 - Roma.via di Pieir: 

Lire 6 con nipposito/nalatore el Fetruzi. 

Lire5 senza Inalatore; più cent. 80 se pé: pui 


81 TROVA IN QUASI TUTTE LE FARSÀ 


ln Udine: A. Girolami, D.r Nardini, 4 
Manganotii, Comesatti, A. Fabris, M. Alessi 


Calà anmobigliato 


DA AFFITTARE 

nel centro. della città st 

Rivolgersi in via della Posta N,:40 
«IHLo piano. “ 


ALL'ACCADEMIA NATALE 
di Livorno negli esami te= 
stè finiti, su 7 allievi ‘pre- 
sentati dall’ISTITUTO RAV. 
| dî Venezia, 5 furono.arfi- 
messi e uno riesci il prifo 
su ISI concorrenti. Si 
































| cARLO BARERA. 
; | VENBZIy -S. Salvatore 4027 VENEZIA: 


per Sole Lire YQB Sole Lire 


Franchi d' ogni sp:sa in lutla Italia: 
i Mandolini Perfettissimi con scud 
! | tartaruga, segni in Madreperla, Mec 
| Jcanica fina, eseguiti dai migliori 
i flievi della ditta Vinaccia Napoli. : 
i{ Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini: 
I 











Violoncelli, Bassi ecc. 





; | Acxssori e corde d'ogni specie 
. Cataloghi Gratis. 


LUIGI CUOGHI 


i PIANOFORTI, . 


f 








ED no È 
HARMONIUMS 
3 MERCATOVECCHIO 7 

con ingresso Vic.o Pulesi n, 3 
UDINE 


i 
i. Vendita, nolo, riparazioni. e accordature. 
Î 











PU I cat 


USATE CON SICURTÀ LA 


Lichenina al Catrame Valente. 


gradito sapore quanto l anîsettò 
VENDITA IN TUTTE-LE FARMACIE 
Deposito Unico PRESSO 
L. VALENTE - ISERNIA ‘— 
Deposito e vendita presso le Far-' 
le: Alessi e Bosero. ” 


i 










di 









Il sottoscritto conduttore 
DELLA TRATTORIA. 


ALLA CERTA” DI UDINE 


Udine Via Aquileja N. 33 +. 
avverte i cittadini e provinciali che tiène 
un'ottima cucina e vini scelti nostrani 
di Belvedere e di Faedis a Cent 
70 e bianco pure a Cent. 70, * 
Servizio inappuntabile. ; 

° Con alloggio. 
»'Gremese* 


UTO a Pot 


i 
baîo - scuro garantito. 
_Dirigersi -inoVi 
piano Udine: 





LI 


































dall'estero si 











vono esclusivamente por Il nostro 





Piazza Fonfaso Marafo — fg 


bblicità A, M 
LI 













4 
di 




















ROMA, Via dì Pietra: 9T — GENOVA, 
I È h 












FRAIROAVIAAAIGTAAAANTIVNITANII GIONI 
NOICICICIAANARANAANAAIATOARAAANACANIAANANRAGA IE 
Magi 


Teatro di spiritismo 6 


i DI L- QENI di 
€ nel proprio Teatro appositamente. costruito, e capace 


di mille persone. 














esani coll’ uso della rinomatissima Polvere Be le ‘dell 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico -. farmacista CARL 
di Verona. A 
Rende ai «denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la. 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando .all 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. AGILI 
Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare il benchè 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di daléio purissi 
espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentement: 
antisettici. Lire INA ila scatola con istruzione |, Ki 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
sostituzioni. 
NI Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a: C. Tani 
n e Verona col solo aumento di 60 centesimi per qiialunque nitimero di 
seatola. " È 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Or 


piazza Erbe N. 2. 
In Udine farmacie Gsirolami, Boséro, fnisîal e profumeria 


Wetrozzi e in tulte le principali’ farmacie e profumerie del’ Regno. 
















AN DIDENE 
PIAZZA D'ARMI (GIARDINO GRANDE) 








Riartedì, Mercoledì, Giovedì, 14, 15, 16 corr. grande straordinaria 


RAPPRESENTAZIONE 
DI GALA. 


PARTE PRIMA : Esposizione Ottica - Diorami. L 
Queste esposizioni ottiche offrono sempre un trattenimento graditissimo ed assai istruttivo per le 


persone d’ogni condizione, età e sesso con i quadri parlanti e per virtù di forze fisiche semoventi, con 
la riproduzione naturale delle più vaghe regioni del globo e delle città e dei monumenti più famosi, tanto 
fedelmente raffigurati che non di più si ammira vedendoli sui luoghi stessi. Bastimenti vanno e vengono: 
si contempla lo svolgersi graduale della giornata, il sopraggiungere della notte ;. la luna sorge ad illu- 
minare co’ suvi raggi d'argento il paesaggio; le Alpi nevose rifulgono. Ecco l'inverno; cada lenta e 
silenziosa la neve! Ecco situazioni comiche : ogni menomo sentimento delle persone è riprodotto. Ecco 
le più belle e vantate statue del mondo antico e moderno ecc. etc. 

PARTE SECONDA: Svariati esercizi ginnastiei. 

PARTE TERZA: BI baule americano da viaggio 0 1 volo sopra fl pubblico. 

PARTE QUARTA ; Le sfera terrestre girante. 

PARTE QUINTA: Espanolfa il giuoco dilettevlissimo della trave. 

Per chiusa dello spettacolo: Avventure di un pittore nel Pirenei. 
Grande l’antomina spiritica e magica. 

La speltacolo comincia alle otto di sera. 









colle Goccie di Turnebull 


Dove non manca parte alcuna all’ apperecchio. uditorio, me- 
diante l'uso delle Qoccie di Tarneball sì guarisce în poco. tempo:| 
ed infallibilmente egni sordità così ingenita che acquisita. H 
(Ogni flacone contiene gr, 8,28. Alcool a 42, 0,01 

Veratrima, 0,80 Tiatura Aconico). 
Flacone L. ® e per posta L. 2.30, 
Depositavi generali per l'Italia A. Manzoni e © chim.-f 
isti, Milano, via S, Paolo, Hi Roma, via di Pietra, 


x 
& 
% 
% 


NAANNNRANTANRRAATARHMARAHRRRANMAAARAAA 





Apertura del Teatro alte sette. 







PREZZI 
Sedie riservate 8@ cent, — I. Posti 6@ cent. — II. Posti 40 cent. —- Galleria ®& cent. 
I Fanciulli pagano : I. Posti 5® cent. — JI Posti 3@ ceut. — III. Posti DO cent. 
Ogni tre giorni pragramma nuovo. Confida un numeroso concorso di questo intelligente pubbblico. 


L. Geni, direttore. 









Non più G L oR E A 


9 
A S M A diquore stomatico. 


all'istante stesso. 0 Si x cat d 
Ricompenso: Cento mila franchi. Medaglia d' ar- 1 prepara e si vende d È 
gento, d'oro e fuori contorso. Indicazione g chimico farmacista Sand 


gratis e franca. == Scrivere al dott. CLERY en percala 
a Marsiglia ( Francia). Q Luigi in Fagagna. 












25 ANNI DI SUCCESSO 






| iquore Stomatico Ricostituente | 
voLete LA saLute?9 hiquere Stomatie | 


ui 
















































di: pg FEL(CE BISLERI = 
se MIT.AINO | EH —————cre comme et TTT e 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA ZO si 5 
> . | w 2 s Ss PE0ee9POGOL00c 00000600000 00000 
; i s Si» ? x td 
La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi | 5 © A è qw 
originati dai calori estivi, vengono effi- 5 ui 3 è £ 
cacemente combattuti col il= 3 + » î 6% £ 2 ReRCReKR S 
‘ E O e 2 n ciccia 
FERRO CHINA BISLERE Sa SE L San 8 Saas ; 5 
oi se ca fia 2: de = = rianaaaa 
bibita gradevolissima e dissetante al- ifdf 5 zm a 888 8838 i 8 
1 acqua È Nocera tinbra. ie flo n 2 2 fico fico 7 Aa 
Soda — Indispensabile appena usciti dal jg| © iE4 w i Sa, se E 
bagno e prima delle reazione. | 23% fi 5 gi 2 £ nilaliali | dele le 
‘ccita l’appetito se presò prima dei | 3 _ 8 = © dra ° ai 3 
pasti all’ ora del Vermout, Î Li » ? (E 3° "i... Pa 
/ : oÈ vT$ TRAI, 5 
Vendesi presso (ntil 1 buoni liquoristi, droghieri, farmacie ca 3 Li 5 M . 5 Là «so $ 
e bettiglierte, SI VENDE NZLLE ì x s£ ‘i E so 
DI + ' È FARMACIE E DROGEERIE DEL REGNU. Lr <® *“ hi à è = 
° 2 QD. 5. B3. 8... Li 
È Se rat “ 2 
2 £ AISSRATSSA A nrongggio s 
Una notizia di CE et 
na notizia di cronaca. pn È gine gie Eannnani 8 
gun Beau È sE 
x T&S I g Hanananaa 8 £ 
(Dialogo chto a velo, al cafè) e 8 £ î 
î = ina - 
s Sl 
Menti. Gaslu lello sul giornal Vo’ dire, folc iu trail 2 8 È 
Quel disastro che xe sta?... Come una buggerata 2, LIBFLIIHLI 29354 a È 
Due carozze 3 ha sconlrà: Compravano il fanal gs & = gi SSA d Ss Da 5 
I s'ha fatto mollo mal E non si feàno mall fai, » È st ue È 4 $ w 8 
Toni Come?... dove?.. quando e stata?.. I darnanana È. Sana È $ 
Nulla lessi affè d' Iddio ! NE ra Roia 3 tw a saaaaaa s BIS 5 Sa 
Su, ti asc lto, amico mio, ll fanal si può comprare Sono invitati tutti i pollicultori adu- ” VBEERLEZ 4, sa Ti 85 
Coll orecchia spalancata Dol famoso Bertaccini, sure di questo prezioso rimedio per pre- } La = + & Sg {1{} 888 
Meni Vignindo fora del bel Cividale, Buoni in terra... e buoni in mare, | venire e guarire il colèra dei polli. a ge b 3 E 3 e dirai , 85 
A nolte scura che, non c'era luna, Eleganti, belli, fini. ; UNICO DEPOSITO i 5 Essa 0 $$ È i 5 EL 
El carozzon de Piero, el sior speziale Tutto quel che si può dire, alla drogheria E ao © $ oenNsas agi 
Un pover' uomo che nol gà fortuna, Con de’ splendidi lumini. FRANCESE MIENEISINI e 3 Dod ® 0 g8 Î 
Perchè correva senza uver fanale, Costan solo poche lire fi : e 3 ss. SNA 
? 5 , dp FROST UDINE. , FRGRS TSE SE 
Con grand' urto tremendo fracassò £E ti danno sicurtà = 2 ESE caé 
Altra carrozza... e în terra lutti do! Che di notte gir, red're - e 2 E ® d i = « 2 55 
EI sior spezial, so moglie e una ragazza Puoi con lutta libertà. La vera eura ad = sud & 258 
Nel repeton, tremendo, colla testa Presentiamo qui il disegno, z s à S 8% 2 TS $ 
Ficàda in lerra tutti tre i stramazza : Una vera novità, del (Erol, Brown: Saquani contro la pronchite; $ - ate E 9 SS È 334 
da saro È ane ivi, ma' ili cuore, malattie ner- È cm CE x * s 
Ae Ur fagolto È se n Tenta Lavorato PEG: IMPONE vos8, impotenza acc. si fa presso il D.r Moretti È ws n z é © È w 887 } 
Conzadi per da senno. Ele una strazza 'erchè agnuno possa aver colia linfa che egli stess» prepara tutti î giorni a sa, 8 £2 BRA È 
Le par, co' ne l'acqua i la pesta: Della cosa un certo segno. per averla semp e fresca ed evitare così i gravi | E EE SESS 835 s si EA 
Lu nol se move gnanca, che nol pol; Sù comprate, e ogni pensiere accidenti della linfa non recente. bl 5535 È de a pi En a 04° 
1 ossi povereto. a lu ghe diol... Dalla mente sgombro sia. TEOR ‘ pertoli ; DONDOSE Zan 876 
Toni A me rincresce sai? Che disgrazia può accadere la può potendosi 4 no È Gaara È £È 
Ma pur l'anno merlata! A chi illumina la via? presen. alterare il | ì È ©. 3 
È A Ziarne la contenu» di RIA fu di L 
Il signor Domenico Bertaccini sumazione completa. / prez- Sali briea to, per co: È 58 a Ò 
zione. Vi- modo dei 
ha voluto pensare per tutte le borse. zi variano: Ire 3, Hre 5, Hire site dalle malati î! ? i à 6 
uo 1 per di , a , Ritetialie De C9essen90 0000090000099 00 DEA 
come si dice. Così egli vende ele- 7, lire 2 al palio. Via Tori- retti lo ha È 
ganti fanali da vetture a prezzi L' Emporio Bertaccini, non oc. | NO2I-Mi- onto 
convenienti, in modo che ognuno corre dire, è siluatoin via MBew-| Sulti per Ù ti saldati P l . e . e di 
1 è lettere. alla lam. È t 
alta era | er le inserzioni in terza è 
2 


catov:celio, ed è il luogo di 
ritrovo per lulti, quelli che hanno 
da fare acquisti di cose belle, s0- 
lide, alla moda. 


Dopo a- P 
Dodici tubstti L. 8 — Flacone di Grammi ! 


Ria quarta pagina conviene pagare 
a Saconi olo scatole portano la firma a mano 4 il prezzo antecipato. 


può farne acquisto, garantendo 
la solidità, la durata dell 
eandela la modo che, me. 
diante nna molla, resta 
sempre accesa fino a con- 





ue Guardarsi dalta linfa non recente per- 
del D.r Moretti. 


Udine, 1893. — Tip. Domenico Del Bianco. 
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